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Siero delle buonifiche napolitano, mon ostante!le re= ) Ri 
Plicate: osservazioni fatte in tempo dalla Corte, dei | tuttavia lo stesso. Ministro. per la poca coesione 
conti sul pericoloso ed irregolare modo d'agire. | del suo partito iu oguì importante questione, tro- 

So si hanno a far lavori di buonifiche, se il Par- | vavasi în minoranza, e dovette alfine sciogliere il 





TORINO; 27 MARZO 4807 ixzi Stesso appogzias:o quindi il Ministero, pur | Intanto si sono già date alcune avvisaglie, Je quali 
È tornarono, piuttosto favorevoli ai come 
la. formazione degli uffizii, i cui presidenti furono 


quasi tutti scelti fra loro, ed alcune elezioni con- 






































Esame dei Bilanci 
nr 
Bilancio del Ministero «& Agricoltura, 
Industria e Commercio, 5 
(Continuazione e fine, v. n. precedente) 


Nella ultima gran baltaglia campale. datasi fra il 
Ministero di finanze imperante Scialoja e quello del- 
l'agricoltura capitanato da Cordova, questi fa scon- 
fitto ed i pesi e misure colle LL. 504,200 di spesa 
passarono alle finanze. DI questo oggetto adunque 
non tocca ora il parlsrne, salvo per predire che se 
vive ‘ancor un anto il Ministero d'agricoltura saprà 
ben cogliere l'occasione per ripiantare. nei suoi 
campi questo bel vramo di burocrazia: In questa 
lorir:sa lotta di attribuzioni chi ci guadagna evi- 
dentemente si è il pubblico. 

‘Abbiomo ancora al nostro buon Ministero dagri- 
‘coltura L. 27,200 per il saggio doi metalli e lire 
103,840/46 per il marchio. Le Camere di commercio, 
«di priveti stessi saggiano perfettamento e condizio- 
nano le sote; ramo ben più importante che non quello 
dei metalli preziosi; sidieno adunquo queste attribuzio- 
ni ad alle Comere di commercio, od sile Provincie 
od dî Gomuni, o meglio ancora si uniscano in una 
sola impresa insieme alle Zecche @ si tolga questa 
cifra dal bilancio, 

Le miniere e cave ci: costano L; 418,000. Le Pro- 
vincie con maggiore celerità, e quasi” senza spesa 
Possono adempiere a questo uffizio, Si dismetta a- 
dunque dallo Stato 

L'insegnamento industriale e professionale ci co- 
sta L. 899,000; se questa somme fosse bene spesa 
‘non sarebbe a rimpiangere. Ma se dobbiamo giudi- 
care da quello che vediamo ci pare in gran parte 
Sprecata. 

Ed è facile \compreoderne la ragione. Oltre alle 
solite cause che fanno del Governo il pessimo de- 
gli ammaestratori, il pessimo degli amministratori, 
qui dal contrasto degli interessi, dalla dificoltà di 
dare un serio indirizzo ad istituti. nella cui spesa 
sono interessati oltre al Ministero, le Comes di 
commercio, le Provincie ed i Gomoni, ne deriva 
una confusione, un ritardo tale in ogni utile. prov- 
Yedimento, tale indisciplina negli insegnani 
nulli e negativi anzi sono i risultati ottenuti, 

Inoltre se l'insegnamento jadustriale ha da recare 
buoni frutti bisogna che si informi strettamente ai 
bisogni locali. E questi troppo male si possono sen- 
ire da una lontana capitale, dalla pigra sensibilità 
della burecrazia. Così. avviene che si perda il tempo 
velle nostre stuole pur l’insegoamento d'industrie af- 
fatto impossibili corne quelle che richiedono: grandi 
quantità, di ‘combastibile, mentre, invece è affatto 
dimenticato l'inslegamento che riguarda le industrie, 
per es. tessili, che pur qui troverebbero buoni ger- 
ii, materie prime, forza motrice ed ogni ‘condi- 
zione di più prospera vita. 

Sperinmo dunque che le promesse dagli uomini 
di oguî partito fatte ai loro. elettori, ed in piono 
Parlamento in favoro delle libertà provinciali, sb- 
iano pronta realizzazione, 

Degli 80,000! fr. clio: si fanno sponderò' dalle So- 
ciotà por un inutile sindacato fatto da un Governo 
che è l'emblema del disordine, ci pore inutile il 
parlare dopo quanto già ne scrissimo. 

La responsabilità morale. del Governo ci 
pegna fuor di proposito , i diritti dei. cittodi 
Jati, l'inutile: spesa a carico delle. Società spariranno, 
speriamo, dai bilanci dello Stato colla sostituzione 
di più logici, emcuci metodi di controllo per parte 
degl'interessati: 

Sì pubblica, tero un Volleltino industriale, 
cho costa 30,000 franchi vi contribuenti, Queste 
speculazioni si lascino ai privati, e non si stenda 
la mano sil tesoro per farle. 

Sono 100,00!° lire che ogoî anno il kulo Ministero 
f'agricoltura; consulna nelle così dette statistiche. 
Statistiche di che? della nostrà miseria. Aspettiamo 
di essere più ricchi per fare tale spesa. intanto 
son più che bastanti al bisogno, le molteplici e 
troppo splendide pubblicazioni delle quali ogni Mi 
nisterò ci innonila annoalmente. E ciò tonto pi 

n quanto che in quei. complicati quadri ci accade 
di trovare più errori che cifre, come: proveremmo 
quijstesso, ove ciò non chiedesse una troppo luoga 
e noiosa dissertézione. 

Ora ci viene jonanzi una. bella! cifra : sono;lire 
4,747,000 che a proposito di buonifiche ed essicazio- 
ni, si cercano di essicare dalle tasche dei contribuenti 
Come sieno amministrate, queste spese. dal solerte 
Ministero d'agricoltura tutti. sel sanno, Basti [per 
saggio accennare lle. 24),000,Iire rubate ‘dal cas- 
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lamento no riconosce la necessità si sussidiino — il 
più rad:mente possibile — i Comuni e le Provinoie 
iueressati , ma cessi per: carilà questo. sciagurato 
modo di amministrare senza. prudenza nè controllo 
il denaro déi contribuenti. 

Resterebbero alcune altre piccole categorie di cui 
non vale la pena di discorrera poichè sono loro ap- 
plicabili le stesse osservazioni che già Incemmo a 
importanti spese. 

Ove ogni bilancio fosse a questo modo. ana 
zalo, coo animo sempre preoccupato delle gravi 
necessità finanziarie in cui noi versiamo, e facendovi 
sincera applicazione dei più larghi principii di de- 
centramonto,, siamo profondamente convinti che di 
più ‘assi cho non si creda verrebbe scemata la ci 
fra del pas 

Ma vi ha di meglio; molti dei servizi che. sono 
passivi o quasi passivi per il Governo, affidati ai 
Comuni ed alle Provincie , costituirebbero. per i 
medesimi una mon. spregevole, fonte di reddito, 
senz'aggravio dei contribuenti. E ciò è evidente, 
poichè Je autorità locali pussono quasi senza speso 
provvedere! a molti Sorvizi, che Îu mano del Go- 
vero richiedono un'intera gererchia d'impiegati. 
Gosì accadrebbe per i pesi e misure , cnsì per le 
licenze delle miniere, così per i saggi e marchio, 
coaì inline per ogni parte di pubblico servizio che 
diventa tanto più semplice, celere e meno costoso 
quanto il centro direttivo trovisi più vicino ‘alla 
cosa da sorvegliare od amministrare. Per il (che 
non è meraviglia se fariscono prontamente quelle 
nazioni che per foriuna 0 sapienza godettero e go- 
dono di largo decentramento, mentre decadono e 
rimangono inceppate nella loro, attività. quelle che 
furono invischiate nell’accentrata burocrazi: 
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La votazione del Presidente. 


La verifica deî. poteri nell'ultima ‘Sessione. era 
durata 48 giorni, cioè, dal 18 novembre al 6 di 
cembre 4865, ed aveva. occupato. 13 sedute: della 
Camera. 
In allora alla nomina! del Presidente, avvenuta il 
6 dicembre 4805, presero parte 287 deputati. 
La prima votazione diede î seguenti risultati: 
Mari 142 
“Mordini 82 
Rattazzi 79 
Diversi dd. 
Nella seconda votazione libera î voti furono così 














ripartiti 

Mari 416 

Mordini OI 

Rattazzi 70 

Diversi 3. 

Il ballottaggio: diede infine il seguente risultato: 

Mori Ad 
Mordini 1382 
Schede bianelie 10 





La verifica dei poteri richiese. questa volto assai 
minor tempo, cioè È quattro giorni dil 22 al 26 e 
di questo debbesi dar lode a tutti È partiti. della 
Gamera, 

Il Ministero Jolterrà molto probabilmente nomi- 
noto di nuovo Îl Mari a presidente e.ciò sia perchè 
questa volta ritiene in Firenze tuiti i deputati im- 
piegati e ministeriali, ma ancora perchè il terzo 
partito condotto dal Ratiszzi che nell'antecedente 
nomina contrastava al Ministero, e nel ballottaggio 
rivolse iù gran parte i voti sul Mordini ,_ questa 
volta invece: darà. subito il suo-appoggio al Mini- 
stero, = 

Inoltre la maggior parte dei deputati nuovi, nu- 
merosi in questa sessione, voteranno por il candi- 
dato ministeriale, quantinque dopo una kirga discus. 
sione sovra qualche, importate questione siano dis- 
posti a Votare contro il Ministero. Ma loro. ripu- 
gnerà certamente nella: prima votazione in cuî pro 
dono parte il negore recisamente il voto ad un Mi- 
nistero che non ebbe campo alle sue difese. 

Fgli è perciò che la nomina del presidente avrà 
solo una importanza relativa | poichè i voti della 
sinistra rappresenteranno le forze d'un partito solo, 
compatto ed omogeneo, legato da on solo pro- 
Eramma, mentre che i voti per il candidato mini 
steriale saronno. racgolt nelle flo di diversi partiti 
cioè ministeriali puri , rattazziani e gli indetermi 
nati; elementi tutti sui quali non si può fare un 
sicuro © continuato assegno. E ciò è dimostruto dal 
fatto stesso succeduto nell'ultima sessione, nella 
quale, quantunque il inistero avesse ottenuto, non 
ostante l'opposizione del Rattazzi, a far riéscire il 


































suo candidato alla presidenza, non ostante che il 


Parlamento. 








ITALIA 


Rivista. 


Ua)nliovo partito , stato sinora latente, si dise- 
querdì nel l'arlamento siato testà ‘aperto ; esso è il 
così detto regionista. - Costituito appena il regno 
d'Italia, s\ per riagire. più che non fosse mestieri, 
contro le antiche ‘divisioni nazionali e sì per una 
funesta mania. d'imitare sempre fa Francia , anche 
în ciò che ha meno di lodevole, noi non potevamo 
nemmeno sopportare Îl none di regioni e tito ci 
clio: accennava a mantenere in qualohe, guisa le 
antiche spartizioni di territorio, di cui non si vo- 
leva pur più udir a parlare. SI band) la croce ad- 
dosso al Minghetti che în occasione della legge. di 
perequazione usò quella fatale parola; e il deputato 
D'Ondes Reggio, facendo parte da se stesso, come 
Dante , non trovava per avventura nell'assemblea 
chi fosse disposto a reudere il partilo con Ii, 

Abbiamo detto che il partito esisteva ma nello stato 
latente. Che altro în fine era quell'accanita guerra che 
si mosse in Lombardia all’unificazione delle leggi 
‘amministrative , coll’estensione. degli ordiai vigenti 
in Piemonte | se non un disguisatu regionalismo | 
un atteccamentò ni provvedimenti lombardi, fossero 
pure stati prescritti. dall'Austria ? E che altro suo- 
‘tano le ripetute elezioni del Gappellari, che non si 
fece mai notare per soverchio, amore della libertà 
e dell'indipendenza d'Italia ? La Toscana si diceva 
qualche anno; fa ‘malata come la Turchin. Era la 
malattia del ‘rcpionalismo; Ora grazie al cielo è 
guarita perfettamente, ma abbiamo paura che il 
male sini appiccato ad altri. Colla nomina del Cat 
tanco, Milano, checchè dicasi, ha dimostrato chia 
ramente di non aver molta ripugnanza per uu fe- 
deralismo amministrativa se non politico. È lo stesso 
può dirsi degli elettori che mandarono alla Gamera 
il Ferrari, di cui. niuno îgnora le tendenze alta- 
mente professate. 

Questo nuovo partito ha intanto già degli organi 
proprii in Bieili, ccsa che: non sarebbe parsa 
possibile qualche anno fa, e a nome di esso sî sono 
fatte le elezioni di Palermo e con trionfo compiuto, È, 
cosa più singolare, nella stessa Firenze si è pub- 
blicato. recentement uno scritto in cui sì comincia 
a trattare della quistiono delle regioni. 

Chi fu causa dello svolgimento di questo partito? 
Primieramente,, le tredizioni locali, ecclissatesi al- 
quaato pello splendore del nuovo risorgimento na- 
alt, dovevano ripigliare poscia quel: potere che 
è loro naturale: e non è pure desiderabile che si 
dilegui affatto. Ma gli abusi dell'accentramento cHe 
tutto le successivi ommiaistrazioni s'incocciarono a 
seguire, non ostante le esplicite. dichiarazioni della 
volontà popolare e. le stesse professioni dei mini- 
stri, furono causa necessaria di una reazione in un 
scoso contrario. Egli è proprio vero che le più 
volte È partiti, che abusano del potero che hanno, 
forniscono le orini più taglienti agli avversari 

Possiamo dissentire. dai Siciliani che vogliono 
mantenuta la loro Corte di Cassazione, poiché, se 
è molto dubbia l'utilità di questo magistrato, di cui 
sono invaca certe le speso @ gl'incomadi che reca, 
Ammessa tuttavia quelle Corte, di necessità deve 
essere unica, poicliè il suo scopo è unificare l'in- 
terprotazione delle leggi. Ma che diremo del .Go- 
verno. il quale, senza una. necessità ‘al mondo e 
con grave incomodo dei cittadini abolisce gli uf- 
Aizii di riscontro della Corte deî conti ed obbliga i 
possessori di rendita a correre a Firenze, abolendo 
{e direzioni stabilite nelle città principati, e bonché 
Siavi molta più rendita, pi e., a furino ed a Na- 
poli che non nella capitale? 0 non. pare chie. con 
quell'esagerazione. di accentramento voglia: il Go- 
verno adoperare precisamente nol senso degli av- 
versarii dell'unità italiana, facendone sulo provare 
gl'incomodi ed i difetti? 

Se il regionalismo può avera in s& qualche così 
d'odioso come quello che sombra impl 
certo amore all'ordine antico di cose, un penti- 
mento di ciò che sì è fatto, Îl decentramento in- 
vece soddisfa si legittimi desiderii d'ogauno e men- 
tre lascia intatta l'unîtà politica assicura la massima 
libertà al Comune ed alla Provincia. E .il miglior 
modo di rondene gl’Italiani atfezionati all'unità è di 
agevolare le relazioni spentanee fra loro, e di to- 
gliere ciò che, essa può arrecare di diminuzione 
alla libertà delle singole parti. 







































































testate, su cui Ja Camera rese il partito secondo le 
conclusioni dei fautori del Governo. 

I fogli ricasoliani menarono gran vampo di que- 
sli parziali trionfi. Forse essi non isperavano tanto, 
‘checchè strombazzassero le. Joru' Nazioni: ma la 
gioia potrebbe venire troppo presto turbata, poichè 
dal numero, degli accorsi nelle prime tornate not 
sî può arguiro lo maggioranza definitiva. I Toscanî 
e i deputati dell'Italia centrale trovavansi- più vi 
cinì alla sede del Goyerno che non quelli delle 
provincie che mandarono più eppositori. La stessa 
G. d'Italia, forse per non far: provare a'suoì a- 
mici l'amarezza di un disinganno, osserva che. fi- 
nora Ì più premurosi ‘a’ venire sono stati i deputati 
governativi. 

A proposito di fogli ministeriali, gli assuciati: del 
Nuovo Diritto, che cessò testà le'sue pubblicazioni, 
riceveranno in compenso il Corriere Ztaliano. Chi 
avrebbe delto agli associati del Diritto antico, 
‘quando russeggiuva a Torino, ed al primi del Li 
ritto nuovo, creato dal fiammeggiante Givinini, che 
avrebbero finito col trovarsi in mano il Corriere 
Italiano? 

















Genova, 96. — Ieri ebbe luogo il dibattimento di 
un processo contro il giornale Genova, per eccitamento 
a ribellarsi agli agonti di riscossione delle tasso © per 
diffamazione nl Municipio. iI fisco domandò un: mese di 
catcoro 0 lire 100 di multa; l'avvocato della parto cirilo 
pel Municipio domandò l'indennità; di lire 20 mila. 

Il tribunale pronunciò ‘sentenza di condanna, modif 
cando però la pena dello multa ed eliminando l'inden- 
nità. 

Spezia, 25. — Scrivono alla Gazzetta di Genova: 

Stamane: arrivara da Napoli la piro-corazzata Mes- 
sina, comandante Roberti. 

Questa bella fregata, di costrazione nazionale, venné 1, 
raggiungere la squadra doll’ ammiraglio Ribotty, di cuî 
fn parte, e fato il saluto di dovere, gettò l'incora nella 
nostra rada. 

Venezia, 25. — Ieri sera nello ore pomeridiano in 
chiesa 8. Giacomo dell'Orio succedeva un grave scandalo. 
C'era in pulpito il predicatore, molto uditorio devoto © 
religioso silenzio. Non, sappiamo se il‘ predicatore ‘sis 
ttsoito in qualche frase un po' vira contro il Gavazzi, o 
30.Îl disordino sin stato provocato ad' arte, è certo che, 
entrati in chiosa tre individuî, cominciarono; a gridare 
alla gent che si recassero a' sentir il padro suddetto , 
‘imac quel predicatore. Indi il subbuglio: L'ulitorio n 
insiatere per escclar fuori î perturbatori, questi ‘a insi- 
‘tere per stafscno in chiesm fichè, spinti al di là dello 
porto, uno di loro so ne ritornò; scagliandosi contro gli 
dorî @ giorandosi degli scanni. approntati per: gli 
Vi fu qualche colpo scambiato, ma il disordine 
erebbo in proporzione dello spavento che colse 1a parto 
femminile; sicchè il predicatore discese dal pulpito, il 
pievano corse a metter in salvo la pisside, e questa mat- 
tina dall'altare a’invitarono a ricuperare in sacrestia gli 
oggetti perduti nel tafferuglio. 

Deplorinmo sincoramente simili fatt. Le intemperanze, 
da qualunque parte provengano, non arrivano n conviu- 
cero nessuno; peggio poi lo violenza 0 le lusse, allo quali 
non si adattano nemmeno i bruti. 

Tu soguito nî disordini suaccennati, furono fmmediata- 
monto arrestati dai reali carabinieri , 6 quindi rimes 
all'autorità giudiziaria, alcuni del principali autori di 
quolle violenze lamentato da tutti. 

Fu pure denunciato alla autorità stessa un prodica- 
tore, che si permiso dai porgamo delle ‘allusioni poli 
tiche, cho forivano troppo direttamente i principli car- 
dinaîi dol nostro diritto pubblico (Gase. di Venezia]: 

Napoli, 2i. — Giorni sono la locomotiva a vapore 
nel territorio di Nopoli, presso il forte di Viglien, 
schiaccîò, uun povera giovinetta la quale trovavasi gia- 
cente attraverso il binario della strada ferrata. 

Dall'iutossia cadaverica operata sulla povera giovi- 
rotta si è constatato ch'essa era stata ferita al cuore 
con una pugnalata, e poi messa sulle. rotaie per far 
‘parire la traccia del feroce delitto. 

L'autorità procedo, oil cantoniero ch'era lì presso all 
luogo: dell'infortunio, è stato arrestato. (Patria). 

— Lat Giunta municipale: ba diretto al Miuistro delle 
guerra eda quello della marina ua lungo ufficio incitan- 
doli a togliere. dalla spiaggia di Pasilipo la polreriera 
0 lo stabilimento pirotectico, ande sviaro da quel sito fa 
probabilità di altri gu 

Ringraziamo il Municipio della cura cho prendo per 
l'incoltimità det ‘cittadini e. delle loro proprietà, e vor 
remmo cha î due ministri non si lasciastero morire in 
‘nano. lo proghioro della nostra rappresentanza comunale, 
(Patria). 





















































ATTI UFFICIALI 


La Gozselta Ufficiale del 25 marzo reca: 
1. Ku motizim che S. M. il Re, con_ regio decreta 
det 28 marzo 1567, ha incaricato ill comm. Filippo Cor- 








“Noi credivmio che su questo grande argomento 
si misureraano i partiti în questa nuova -sussione. 


dova, miulstro segretario di Stato per gli affari-di ugri- 
coltura, industria e commercio, di reggere interinalmente 




































































il Ministero, per gli ‘affari di grazia, qiustizia © di cult. 

2 Nomine c promozioni. vell'ordine mauri 
ziano fra le quali notiamo În seguente; 

‘A gitan cordone: 

Chivétion comm. Carlo; Luigi, Vico:amiditaglio. nello 
stato maggiore generale della R. marina. 

3. Un regio decreto del H fobbizio, con il 
quale è approvato il regolamento pnito/al decreto so- 
«esimo 0 concernente il sèrvizio della zavorra nel porto 
di Palermo 











Cronaca Cittadina 





“ imposta qui redditi. della ricchezza molte e 
utssa sull’entrata fondiaria. — Il Sindaco, veduto l'at- 
ticolo 128 del regolamento anprovato con regio deeroto 
231 dicembre: 1856 dol tenore seguente : 

«128. 1 contrilienti che non abbiano dichiarato, ni 
prefissi (ormini, lo entrate od i redditi ricavati nel 1806 
© cho siano stati ommessi nello talelle © nei ruoli del 
1866, saranno assoggettati alla tassa ed alli multa sù 
insoritti nello tabelle e nei ruoli dell'anno sucessivo , 
senza. pregiiidizio, della. tassa e della multa cui fossaro 
tenuti nel 1867 per gli stessi o per gli altri redditi. 

A tal effetto l'agente delle tasse terrà. nota in nppo- 
sito régistro (modulo X) degli nccennati contribuenti o 
dei rispettivi redditi ed'entrate, di mano in mano che li 
avrà scoperti, 0.che gli verranno denunziati ; + 

E veduto il regio deoreto ‘20 febbraio 1867, n. 9581, 

Pammienta 

Che, per. non incorrere nel pericolo di essere assog- 
gettati al pagamento della multa, di ei hel sovra citato 
articolo 128, titti coloro che'lianno un reddito comples- 
sivo di qualunque natura od origine superiore a L, 250 
imponibili: (od anehe minore, so proveniente ‘dal. solo 
capitale), ad eccezione di. quelli che' hanno solamente 
redditi (già soggetti per l'imposta alla ritenuta (articoli 
4 del'R. decreto 28 giugno 1868, n. 3033 0 4$ e 49 del 
regolamento) debbono faro 1a dichiarazione dei rodditi 
della ricchezza mobile e dello entrato. fondiaria prima 
del quindici aprile prossimo, e perciò si continnorà stuo 
ai tal giorno Ia distribuzione delle schede fanto nol sa- 
Ione d'ingresso del palazzo commnale, quanto presso T'uf- 
fizio dell'agente delle tasso in cia Corlo Alberto, 
piano 1°, al quale si dovranno poi restituire 
piute. 

Dal. palazzo: comunale; addi 26 marzo 60 
Gauvaono: 
* Estrazione della lotteria di Val- 
eco. — Col 1° aprile termina il tempo della pub 
blica esposizione dei doni offerti per Ia lotteria di Val 
docco 6d avrà luogo l'estrazione dei numeri vincitori 
Siccome rimane ancora notabile quantità di biglotti, 
così chi volesse concorrere ad una vera opera di carità 
@ di pubblica beneficenza, potrobbe acquistare 0 spae- 
ciare alcune di quelle cartellino che sono al tonno prezzo 
di morso franco caduna. Tl provento è apecialmonto de- 
stinato a sollevare i povcri gioranetti cha in numero di 
ciren ottocento sono raccolti nella casa detta Oratorio 
di SL Francesco di Salos ed a continuare i lavori. dolla 
chiesa ivi. posta în costruzione \in'onoro di Maria Ansi- 
Lattice. 


© Soitonerizione Botto — Dalla famiglia del 
compianto suo amico. Bott, il direttore di’ questo gior- 
male riceve la lettera séguent 
« Torino, 2% marzo 1867. 
© Ohiarissimo sig. vv. cav., Vittorio Bersezio, 

«Ci rochiamo a dovere d'informare In SY. Mlma 
quale iniziatore della sottoscrizione a favoro della nostra 
famiglia, cho il sig. ingegnere Ferrari ci ha qui versato 
1 19 corrente marzo Ta somma dî L. 1000, che ricovetto 
por. mezzo di suo fratello Paolo. da Milano, dote erano 
state raccolto, daî seguenti giornaî 






















































Dalla Perseoeranza. I. 250) 
Sole » 250 
Gazzetta Afilitare (n 950 








Lombardia » 350 
Totale L, 1000 
di cui gli abbiamo rilasciata ricovnta, 

« Lia 5. V. publilicando la presente nel suo pregiato 
giornale sì renderà iuterprete della nostra riconoscenza. 
vorso i generosi oblatori dell'Ilustro Milano e degli ono- 
revali direttori degli accenunti giornali. por la loro gon- 
tile cooperazione alla caritatevole iniziativa della S. V. 
in' soccorso di una. povera famiglia, cho nel compianto 
puof. F: D. Botto perdotte il uo capo © l'unico sostegno. 

* Vagli», sig. Direttore, gradirei sensi di gratitulino 
© stima che le professiamo. 

# Marianna Botto vedova. 
« Maria © Nina Botto. x 


munlelpale. — Gi scrivo 
x Mentro il provvido Municipio spende i suoi quat 
a riparare i guasti del giardini pubblici, rimpiazzarvi le 
piante, ripulirii ecc, ordo di manelli esercitano un rero 
vandalismo spocialmento nelle ore meridiane od in quello 
doi ripari; vi si distruggono le siopi, si. sciupano fe 
pianticello di niova piantagione; e ciò che riuscò anche 
molesto © pericoloso ni passanti, si è il mal vezzo di gio 
caro fra loro a sassate: dalla piazza Cavour, di dove la 
perte nemica assediante dà poi l'assalto alln cittadella 
sulcndo per gli spalti del giardino e devastandoti in modo 
veramente disgustoso, Oh! andute al ammonisli anche con 
e buone! Vi sentirete dello gentili risposte, L'altro ieri o 
tenti di farlo, mentro un ragazzaccîo sui 15 auni si di- 
vertiva a calpestare un'aiuola riovellamente zappata e forse 
atininata; sa lla che cosa mi rispose Io sono larora- 
ture di terra, mon trovo ‘impiego, e faccio di tutto per 
fainui mettero in prigione! Bei sentimenti per Dio! 

«Io crodo clo/so il Municipio adottasse fl sistema 
di far sorvegliare tutti codoati siti pubblici por suo conto 
in paste, cid interessando l'autorità. pubblica allo stesso 
scopo; od infliggendo multe severe ai devastatori, fenenzo 
responsabili i parenti; facendo, cho $ piaestei victino ni 
Joro scuolari di soffermarsi s0dindò 6 Yaziendo dalla scuola 
molle strade; 0 cos i capi officina agli operai, ed incal- 
‘cassero loro rispettivamente il. rispetto allo (cose. pub» 

8; io penso che il Munfcipio rispatinferebba delle 
grandi ‘speso di riattamento, ed il forestiero, special: 
mento, non arreblia il vergognoso spettacolo di vedore 





















































i mnonelli 1 guocare a ‘sassi sul molitmonto: di Cesaro 


Balbo. 
x Quanto allo nfuoto (i 





piazza Carlo Felito oCornaia, 
egli d uno, sconciò di vodorle sempre piene di possenti 
chè fanmioyi la loro pulizia, è di bambini tie doltnano î.sc- 
ili dî ghiaia e lî rendono impraticalili. Ih codesti siti 
l'entrata dovrebbe essère tassata come lo è in altra città. 
DI Nhuaicipio ne avrebbe una rondita 0 si diminulrabbo 
la spesa della conservazione. VOL 

2 Un richiamo all'autorità.— Speravamo 
cho col. cessare del, carnovalo sarobbe. diminuita (so non 
cessata affatto quella, mafediziono degli organetti , vora 
taalattia ondemica della. nostra città. Ma le antorità sono 
sempre sordo a° nostri lamenti, O siamo forse da mono 
degli alitanti di Milano © di Pirenze, non tormontati da 
nella insoftriile molestia 2 E non si vorrà farla cessare 
atielio în Torino , in cui alcuni trovano sempre tn mo- 
dello di buona aoministrazione ? 

‘80 si pormottesso l'escreîzio! di quello sciagurato mo- 
stioro ad infelici monchi 0. scianeati, che. non possono 
campare altrimenti, sebbcno proforissimo ché si provre- 
desse loro in altro modo, saremmo disposti alla tolle- 
‘ranza: ima inveco al ogui canto abbiamo il lurido spo 
tacolo di giovinastri scioperati cho intronano! i pacif 
cittadini o portano în viso l'impronta della atupidità di 

i non fa altro fa tutta la giornata che girare ina mi 
novella. Che strana auomalia è mai questa? Si riota il 
vagabondaggio © si permette:clie si lacerino gli orecehi 
© si din sui nervi a chi altro non'cerca che li sua tran- 
lità, Nè gli organetti vi persegnitano solo por le. vie 
© per lo piazzo, Vi, ritirate nello più rimoto stanze 
della vostra casa per: potere studiare a bell'agio, e lo 
atridento organetto. entrato nel cortilo, grazio alla 
sima usanza della mostra città di Insciarli accessibili a 
‘chiunque, vi persegulta accanifamente. Riparato ia villa; 
speraudo una tregua în mezzo ai Loschi, e l'organetto 
vi persoguita suietatamento e colle sue nofose arie, 
tuto Te cento volte, vi fa prendero in uggia î boschi e lo 
valli. O cho, hanno forse lo nostre autorità dei nervi di 
bronzo? E noù hanno pietà di coloro che hanno fl do- 
Joro dol capo 0 so 10 sentono, egnugherare dagli. orga 
metti? Il torto, è vero; vuol. essere imputato im gran 
parte a coloro cho con sussidi incoraggiano stoltamente 
quel pernicioso mestiere: ma se essi. hanno il cattivo 
gusto dî farsì scortienro le'orecehfe, non è giusto cho al 
ii no sia vittima. 

‘Anche. in questo caro giova ripetere il notissimo as- 
sioma: che la libertà di cinsenno doro avere. un limite 
nel diritto altrui, e chi ama gli organetti ‘so li fuocia a 
talento suonare Junigi dall'abitato e non ‘turbi la quiete 
altraî. 

Tn conclusione, 10 invochiamo dall'atorità cui spetta 
dei provvedimenti che lurino slquanto più che non quelli 
che ai diedero altre volte a tale scopo è' non! furono se- 
guiti che ila una rocriudesconza più gravo del male. 

7 Processo di stampa. — ll gorento del: 
Unità Cattolica Ta condannato il 29 dicembre 1866 dal 
tribunale correzionale di Torino, ad un mese di carcere 
0 dire fi00 di multa, per oflosa ‘a Napiolcone Hi. 

TI gerente appellò. 

Domani, 28 marzo, Ja Corte d'appello! di Torino dirà 
quali sono i diritti ed i doveri del giornalismo itniiano 
fatorno all'Imperatore dei Francesi, e sopratutto dirà 
quali sono i diritti della storia. 


© Avresto di falsificatori di Liglietti Banca. 
— Alcuni giorni or sono un' cocchioro di cittadina dupo 
aver comlotto un elegante signore a far parecchie. com 
missioni nella nostra città, ritrovò nella-vettura uu dî: 
glietto da L, 50 atato dal modesimo dimenticato, 

Se lo atosso restituito al proprietario arrobbe fatto il 
suo dovere, ma oh restituendolo rese innvrertentemento 
riu grande servizio alla società. 

Prese dunque il nostro. galantuomo il Liglieito come 
una manna del cielo, è corse da un mogoriante i'abiti n 
forniesi intanto d'un bel paio di paotaloni da sostitulre 
a quei logori cho da tanto tempo chiedovana riforma, e 
diedo in pagamonto il suo bravo biglietto da L, 50. 

ll sarto; appena uscito il cocchiere, esamina il biglietto; 
guarda di qua, guarda di Tà, gli vion il dubbio che esso 
sia falso. Corre da un cambia-valute, che pli volge il dub 
bio in certezza; di li alla questura .vi è un passo e de- 
nunzia 51 cocchiere della cui cittulina ricordava il nu- 
mero, 

Il cocchiora! vibne. chiamato; stretto, dalle domande 
confessa che il biglietto fu da iui ritrovato. nella citta» 
dina. 

— Conoscete chi fosse il signore cho to dimentieà? 

— Se lo conosco, iltro Che; lo servo sempro io; ‘@ n 
bravo signore geroroso, che mi fa molto lavorare, che 
conduco spesso in allegra comitiva. 

— Dore al 

— Li sulla collin 
compagno. 

— Benoy vedremo 40 ciò che lito è Ja voritix in que 
sto cnso.la scapporete bella: 

E sonza_perdor. tompo due guardie travestito, nn ma- 
rescialio doi carabinieri cd un carabiniere, cotrano nella 
cittadina o prontamente arrivano al cancello della casa 
di campagna. 

Lo guarlio cotranò sole; (domandano dei padroni e 
sono introdotte. 

— Veniamo a furlo und restituzione, dicono; ecco un 
biglietto di Li 5% che da uno di lor due signori è stato 
dimenticato in una vettura da nolo. 

— Non Iimenticai nulla, disse 
mento diffidente, 

— Eppuro veniamo per patto del corchiore che tion 
vorrebbo corto: fare loro tn regalo di L.50, e che nou 

boglia di certo: 

Intanto ‘essi facevano l'inventario della sala; una certa 
ivautità di carta binnca tagliata, prove litografichie e fo- 
togratiche stavano quà e a sui tavoli, e quel’ cortu o- 
doro di achii combinati che si seate ovunquo si fanno o- 
pornzioni chimiche accrescova il sospetto. 

Il compagno; del messere intanto s'era allontanato, & 
questi cercava pure modo d'uscirno, Non vera, più dub- 
vio. 

— Intanto che siamo qui vogliamo visitare questi lo- 
cali; dissero allora lo' guardie. 
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im0usa bella villa, lai 62. nn suo: 














interpellato,  visiil- 




















— È una prepotenza questa che mi fate, è ua abuso; 
sono un signore; sono cugino dell'ex-mfnistro X. 
— Nulla serve. 





È comluolafono la visita. 

L'altro, vista la inalu parata, si. precipita dalla scala 
por: fuggire; le quando l'insegriono, ma l'individuo; che ha 
Hiolto vantaggio di strada, esco dal cancello; fl cocchiore lo 
riconosco, è dosso esclama; il' maresciallo del carabinieri 
‘nou porde tempo, quasi lo raggiunge, l'altro vedendost per-. 
duto, sivolta n tita tre colpi di recoteer, di cui uno colpi- 
160 fn un bracolo il maresciallo carabiniere; questi, non 0- 
tinto a ferita, nom fralnecia d'nseguielo e perviene alfine 
td arrestare fl malandrino, il quale ora insiemo col sno 
compagno, lui pure arrestato, sta nelle unghie del 
fisco. 

Nella nerquisiziono sì titrorarono biglietti fulsieati 
di ogni qualità ‘e' perfino di quelli da lire mille. 

“Pubblicazioni. — Il Pibiaterde, clio da conto 
quarautacingne aunî si stampa iu Torino, fmprende ora 
tina seconda serie sotto i titolo. di Novo! Palmocerde. 
Invece di restriagersi como por lo passato alle cose con- 
correnti solo lo anticho. provincie abbraccia ora tutta 
Italia , 0 contieno 800 pagine. L'importanza di quest 
pubblicazione como' statistica 0 cronaca non ha duopo di 
Spiegazioni 

11 Nuoco Palmarerde contieno il calendario dall'anno, 
tima cronaca delle cose memorabili, Îa serie cronologica 
oi sovrani © loro famiglie, dei papi , cardinali, vescovi 
‘o membri d'ordini cavallereschi , non che il personale 
collo particolareggiate indicazioni dei varil Ministeri dello 
Stato. 

— 1) conte Oiderico di Bagnolo lia pubilicato una se- 
rio di Canti militari fn cul illustra alcuni atti © perso- 
nongi eroici della Storia d'Italia. 

‘Albiamo notato con molto pincero in questi canti una 
facilità di verseggintira cho, non si scompagna dall'ele- 
‘sanza e un sentimento patriotico degno di molto enco- 
mio. Gli è proprio di cuore cho ne faccinino complimento 
all'autore, 

Si vende în Torino prosso Francesco, Sehiellino, libraio 

sotto i Portici della Fiera. 
Goî ti di Biagio Morotti è stata pubblicata. ima 
tta Romanza intitolata Amore e patrin, del signor 
G. Tonino. Il libro lia 78 pagino, e non vi mancano, se- 
cotido clie na parve alla lettura rapida ce no abbiamo 
fatta, uu certo caloro ed immaginazione. Quello che tac 
comanda questo libro è spocialmento lo scopo caritate: 
vole dell'autore, averido esso destinato il prodotto della 
vendita a soccorrero gli operai renza lavoro. 

Costa appena L. 1 

*" Guardia Naziennle, — La nusica. della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pineza Castello, alle ore 4 112, suonerà: 

Sinfonia nell'opera Normu del M. Bellini. 







































Nota dei decessi. acvenuti nella città di Torino 
dal 23 al 26 marso 1867. 

Ratto Catterira d'anni SÌ, di Carignano, tabaccata 
— Falco Bartolomoo; id. 62, di. Villafaletto, cappellata 
— Pautassi ‘Teresa, nata Masera, id. 72, di Cambiano 
— Gibello Calabinna Novara), mu- 
ratore — Picco. Orsola; id. 

Lorenzo, id. 19, di Torino — Più 7 
Qiservazioni meteorologiche fatta nell'Osservatorio astro: 
di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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Temperature estreme al ord | minime $$ 
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CITTA DI TORINO. 
Avciso. S 

Nell'Zstituto femminile. della /Sadra Famiglia nel 
Borgo Sau Dobato sono vacanti uo posti gratuiti di 
nomina di questo Municipio. 

Le aspiranti dovranno presentaro' alla Segreteria miîi- 
alcipale (ufficio 3) prima dol 15, prossimo mes di aprile 
fa loro domanda: corredata: dai documenti infraîadicati. 

Le condizioni per essero ammesso -u tali posti sono 
le seguenti: 

1, Essero nato e domiciliato în Torino; 

2. Comprovare di avere l'età non minore di 10 e 
non maggiore di:16 anni; 

8. Essore orfano almeno) di uno dei genitori o da 
loro abbandonato. 

Saranno sulle altre preferito le figlio di militari ca 
duti nell'ultima guerra; 

4. Essere sane @ robusto ‘e acnza difetti corpprati, 
ra accertarsi mediante dichiarazione del modico del dotto 
Istituto ; 

Ti. Avere un sufficioate corrado ‘0 in autura Vad'in 
danaro del valore di L: 150. 

Torino, dul civico palazzo, addi 95 marzo 1867. 

TI segretario C. FAVA. 
—________________________ 


CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 25 marzo. 
Presidenza dell'onorevole Polwine! 














(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 

Si prosego la verificazione dei poteri ‘eho oggi non 
i argomento ad alcuna discussione. 

Sono convalidate lo elezioni di Casaretto, Rocco; Calto, 
Oristano; Bianchori ingegnere, Oneglia; Castagnola, Ohin- 
vari; Bartini, Rargo ; ed un quaranta d'altro all'incirca. 

Vione: ordinata un'inchiesta parlamentare intorno ni 
parecchi fati; di pressione principslmente imputati alla 
‘lezione del prof. Carrara a deputato di' Capannori, € 
sono pure deliberato altre tre iuchioste giudiziario rela- 
tivamente. alle plezioni del Guiccioli a Ravenna, del Ja: 
cini a Pizzighettone, del Serristori, a Pontassiove. 

Ta fino della tornata gli onorevoli Nicotera, Laz- | 























A miao lgnania del ritardo fap 
7 profeti sto i elettorali, que 

posto da' prefetti a trasmettero gli att 

ipoclalitnto ele riguandano £ deputati appartenenti al- 


zaro Ani 








L'opposizione; Il quale ritardo non possono a meno di 
ascrivere a deliberata loro velontà. Hi 
JI ministro Wtionwotk si studia di scagionarli del- 


l'addebito cho loto vion fatto; ma Îl Nicotera cita , 


cireostanzo a chi Îl Minlstro nod ba trovare sousa 0 
to. 
DIE cela che oggi, convalidate oramai toconto. set 
tania © più elezioni, sarolibest proposto di non indugiar 
oltre la costituzione definitiva del seggio, e n'era anti 
corsa la voco; ma; anboderandosi che la sinistra oppor- 
telivosi vivacemente a (ciò; si stimb snediente di differire 
a domasi la mozione. 
—__ 

L'incidente (ch quile sì chiuso la seduta dolla 
Camera di ieri (25) viene in questo modo riferito 
dall'Opiniione: 

WPrestdente, Non csscudovi più elezioni da riferito 
fa seduta devo venir sciolta. 

Nicotera vuole si constati che la seduta. dove es- 
‘sore sciolta. per il ritardo posto dai prefetti nel rimet- 
tero i documenti relativi alle elezioni. 

Lazzaro dicé sapore clie in certi collegi i prefetti 
rima di spedire i verbali attendono che certo protesto 
verigano coporto da firme. 

Itiensoll (ministro) dichiara che quanto al potero 
centralo gli già îori dichiarò per lettera cho î verba 
zion vi restano che pochî momenti; che in' quanto ai pre 
fotti. essi. seguiranno certamente. la, sollecitazioni ‘ché 
vengono Toro fatto dal potere centrale. 

Che. del ‘resto molti collegi non mandano neppure 
vorbali ni profotti, ma li spodiscono direttamente nl Mi- 
ristoro e che, per conseguonza, le accuse degli onorevoli 
Nicotera. o Lazzaro, sono affatto insussistenti. 

Nicotera. So il signor presidento dol Consiglio 
non li conosco, glio ne citorò io, dei collegi, i quali man- 
dirono fl 18 del mese i verbali al prefetto, /e\questi i: 
corn tion Ji foco pervenire alla Camera. 

Ricasoli. Li citi puro, 

Nicotern. Il collegio d'Afragola è quello di Nocera 
mandarono lunedì passato i verbali al prefetto dî Napoli, 
od ‘ossi non sono aricomi nello nostre mani. Ne: vuola 
degli altri ? Noi glio li diromo. 

Riensoli Dica pire 

Nicotera. Poiché il signor. ministro insiste citerò 
i collogi di Cosonza, quello di Eboli, quello di Campagna. 
Glie ne citerò uno che trovasi alle porte di Napoli el è 
quello, di Pandino. 

Da tutti questi collegi furoio spediti i verbali lunedì 
Al prefetto di Napoli, il quale ancora non ti trasmise alla 
Camera. È frattanto siamo obbligati a sclogliore la, Ca- 
mera alto d, 























Corre vote che Visconti: Valiosta assumerà quaito 





prima' le funzioni di ministro plenipotenziario presso 
la Russia. (G. di Firenze). 


L'/talie'dice clhe si continiano trattitive per. fat 
entrare il signor Rattazzi sl Ministero assumendo il 
portafoglio dell'interno. Si parla anche di dere 
quello di grazia e giustizia a Pisanelli, ria nofla 
pere si conchiuderà prima di mercoledì. 









Leggiamo nella Gazzetta U/ficiale + 

8. Al, con docroto reale del 2î marzo 1867, lin in- 

icato il comm. Yilippo Cordova, ministro sogretario 

Stato per gli aflri di agricoltura, industria. e com- 
di reggero iuterinalmente il Ministoro per gli af- 

i grazia, giustizin o dei culti. 












Scrivono da Pavia chè le autorità politiche di quella 
città. sarebbero giunte n scoprire alcuni dei. colpevoli 
dell'ingente furto di L. 80,000 ,, consumato n carico di 
quella Cassa comunale. 





Scrivono al Diritto da Roma, 28 marko: 

« La presonza ei due genorali italiani Della Ohiess 
0 Della Torre, i quali trovansi in. Roma da tre giorni, 
ha destato Îl cicaloceio: dei novellieri di mestiere, che 
strano coso sulla. presuntiva 
unîssione cha sî pretendo attribuire a questi duo: perso- 
naggi. Alcuni opinano che sia n rinforzo inviata ‘a ‘To- 
nello per appianar parecchio difficoltà non ancora sor- 
montate. Altri; sono di parere che i de generali abbiano 
incarico di studiare lo situazioni & lo forze di cuî può 
all'occortuiza disporre il Governo pontificio, 

© Qualunquo sia iu realtà Jo scopo della venuta di 

















quosti signori, è certo che nulla rivela in essi una mit- 
sione officialo, né appoggia le diverso supposizioni. di 
piazza, e 


T'Independunce beta contione alcni dettagli sulla ma 
lattia del Principe Imperiale francose. 

Ta malattia pon. consiste in una stortilatura, ma in 
tubi ascosso al piede. Si foce una prima operazione, ma 
pare con poco risultato; una seconda era divenuta indi- 
pensabile. Sì procrastiuò: intanto il. malo si fece peg- 
giore, vi fu assorbimento. futerno, che recò una grave 
prostrazione nel malato. Nessun: modico osava fare quella 
socunda. operazione; fu chiamato in fretta fl ott, Nélaton, 
che operò così profondamente col ferro cho sì protendo 
che Îl Prinefpo ne avrà per sempre un disturto pel cam- 
soinare. Oggi il Driucipo va meglio; tuttavia questo fatto, 




















non è talo Ja rassicurare completamente sovra lo stato, 
di salute dell'oreile del ‘Trono, 





ESTERO 
Rivista. 


Secondo un dispaccio inviato al Memoria! diplo- 
matique, gli Stati del Wurtemberg e dî Aaa 
Darmstadt conchiusero colla. Prossia' traititi 
‘analoghi a quelli ché questa Potenza stipulò già 
colla Baviera; 1 giornali tedeschi e. francesi Si st. 
Jano il cervello nel cercare la'causa per cuf st pub- 











Blicarono, quelle convenzioni ih questi giorni, Nè st 
sa se i ‘Gabinetti ne abbiano -riceVutò' prima’ qual 





























cho notizia confidenziale. Secoudo il Memorial, si 
avrebbe tordi 0 tosto avuto. sentòre delle. mede- 
sime, è perciò l'Austria s'impose la più! grandecri= 
serva. nella formazione della lega degli Shati nie- 
ridionali. 

Le recenti elezioni che si fecero nella Moernia 
0 nella Mlloravia somiglisuo a quelle ché succe- 
dellero suito l'amministrazione del ‘Beloredi. La 
tiaggioranzà sinora è federalista, senonchè i grandi 
proprietarii seinbrano alquanto. più favorevoli al 
Governo. L'arciduca Garlo Luigi, fratello dell'Impe- 
rotore, part espressamente per. Bràna € Praga; ove 
ebbe. degli abboccamentigcoi capi delle frazioni ari- 
Sloczatiche, 

La Diéla d'Umgheria!fiatraprese la: discussione 
del progetto compilato dalla Giunta dei 67. Non 
ostante l'opposizione della: sinistra e del partito ra- 
dicale, esso sarà tuttavia approvato, il clie non 
soddisfarà i ceatralisti e î foderalisti , che combat- 
teranno. nel Reichsrath il dualismo non mitigato', 
siccome inconciliabile. cogl' interessi solidariî del: 
l'Impero. 

La Cronzia persisle nell'opposizione. Un de- | 
putalo serbo, Mileties , dichiarò ricisamente a’ Pest 
che l'atto dell'incoronazione’ sarà viziato' se non vi 
prende parte quella provinci 

PRESTITO SVIZZERO: Ù 

La Svizzera aprì or. sono, pochi. ni una sottoscri- 
zione per un prestito di 6 tailioni di fr. per munire di 
nuove armi l'esercito federale. Non solamente talo pre- 
stito al 4 112 010 fu coperto alle, pari, ma la somma | 
offerta. oltropassò i 18 milioni. 

Ma in quelle Stato vi è semplicità d'ordinamento, si. 
ignora cosa sîono lo sincere, le rappresentanze, eco. 
‘poichè le libertà comunale e provinciali (cantonale) sono 
Applicate da lungo tempo nel loro. più ampîo. evilippo. 
VI fiorì dunque industria, commercio ed agricoltura per- 
chò tout (leirit où flenrit ta liberté, 

















- CORRIERE DEL MATTINO 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 25 Marzo. 
Presidenza dell'onorevole, Polsinetll. 


(Corrispondenza: della (azz. Piemontest) 

L'otior., Word incomincia la seduta col' riferire in- 
torno ‘lla elezione dol sig. Pennotti a deputato. del col- 
legio di Borgomanero ; della quile propone. l'aniùlli-= 
mento per irregolarità di vario manigro: che vennero 
commesso. 

La Camora l'anuulla renza la menoma discussione: 

Quindi il Miammvin4, riferendo pur egli su di una 
elezione di codeste provincie, proponò sia. ordinata una 
inchiesta giudiziaria intorno a quella dell'ays, Crosn a de- 

utato di Chivasso, a cui sono pura imputate parecchie 
regolarità, minori però delle ascritto alfa elezione di 
Jlorgomanero, 

‘Anclo questé conolusioni sono rceettate dall Gimora. 

Sì ordina altra inchiesta giudiziaria ‘sull'elezione. del 
collegio di San Nicandro; 0 con essa ne abbiamo già dè- 
liberate duo parlamentari e cinque’ giudiziario: il he , 
‘some: non igrorato; recherà: notevole aggravis al bilacio! 


























la Cassa del Parlamento dovrà ad ogni modo pagare 
Ta spese, 

Crispi chiodo; si delihori ‘di fare! procedere: a nuova 
nchiosta: sopra la elezione del prof. Ellero a Pordenone, 
che l'uffiriò proponéva si annullasse addirittura è San- 
donnini, Pisancili, Alfieri e Torrigiani volevano si appro 
vasso senza più. 

La Uamera diedò rotta a' favorevoli all'Ella 
che diode retta, pordochè codeste son faccando 
tisal più cho di stretta legalità. 

Nella eleziono pof dell'avy. Diodato Leaedì a ‘Tor: 
ton, di cui ora il Molfimo comincia a riferire, pas- 
sione di partito o amore di legalità si dànno di mano 6 
aibiduo sarelibaro; por commuoversi! qui, como al agita: 
rono grandemente rie! collegio dal 10 al 17 o alcuni 
giorai-in appresso, se non vi fossero tali o tante protesto 
e denuizio di pressione governativa è di esrruzione, da 
tronenro a chicchossia i norvi dell'opposizione 0 del mi- 





a dico 
partito 





ciò, malgrado lo' osservazioni fatto poc'anzi; sulle 
sposo; questa: volta sta bene, 
Tr'onorovole Rleetmrdf no coglio l'opportunità di 
annunziaro che, appena la Camora sia costituita, la met- 
torà in mora, como dico, di dichiarare se intende: mente 
tuono il contegno del Ministero uello ultime elesioni; 
se intende mantongre il sistema napoleonido ovvero in- 
trodurre il sistema dell Governo ftigleso. 
Fra lé otto elezioni fin qui convalidate, notò quella 
di Garibaldi adi Andria, di Serra Luigi a Iglesias, 

La seduta continua. 

gt 

Gi scrivono: 

L'ironze, 26 marzo, 

« lerî sora le due principali frazioni della Ca- 
mera, cioè Ja parle ministeriale e quella dell'oppo- 
sizione, tennero ciascuna la loro prima sduranzi 
all'oggetto d'intendersi intorno alla nomina dol seg- 
io presidenziale. 

«I ministeriali, ch'erano în mimero di circa cen- 
totrenta (*), proclamarono, all'unanimità meno vn 
voto, la candidatura dell'onorevole: Mari! pel posto 
di presidente. Sorse dopo ciò il sigrior Giorgiuî, il 
quale, 0 sia per rifarsi dell'esclusione dalla Camera 
nella scorsa legislatura, o sia per atteggiarsi tosto 
a capo, partito, locchè diede sui mervì a non pochi, 
pretniessa una leccata chidcchierella , propose niente 
meno che, i quattro Vice-presidenti dovessero. es- 
sere tutti del loro partito. Non vi dirò la sorpresa 
clie destò la troppo ingenua proposta , la quale, 
sebbeno abbia: ottenuto il pietoso ed esitante ap- 
poggio del Minghetti, dopo alcune acconcio ed ap- 
plaudito parole del Goppino, fu a grandissima mag- 
gioranza respinto. 

x non polerono mieltersi d'accordo 
sui nomi dei candidati per i vice-presideati. Ma da 

quanto wi fu dettp oggi ,, nella nuova ritinione di 
questa sera sembro che i votì cadranno sopra i 
signori Pisanelli , Restellî e Cavalli , Jasciandb così 
all'opposizione di presentare il quarto. 

«All’atananza (di questa iutefvennero un centi- 
riaio di deputati; che prescelsero a' presidente l'onò- 
revole; Crispi. ln Guanto: a'vice-presidenti siccome 


(#) Il ‘dispaccio dell'Agenzia Sisftni comtnicato dat 


























della Camera, attesochè, 16 vengano esoguite da' compo- 
i essa în persona o per delugaziono a'magistrati, 





Ministero ci ia detto addivittura 2001 Gho'disorerione 
Cito bona: fede 1 


nisterialiamo. L'uffizio propone e la Camern consente | 
| immediata, cho si faccia una inchiesta giudiziaria. 








erano fafornioti della proposizione del Giorgini, tosì 
proclamarogo' per candidati quettro dei loro , cioè: 
i signori De Luca , Mancini Stanislao , Ferraris © 
Ricci Giovanni. Nè i provocatori debbono lagnarsi 
delle rappresaglie. 

« Del rimpasto ministeriale nulli ancora di po- 
sitivo. — Vuolsi prima conoscere la forza numerica 
de'partiti, là qual’ cosa vedremò domabi 0 dopo 
domani al’ più tardi nell'elezione del presidente o 
Vice-presidenti. — Se, come pare; i ministe- 
riali per ora ‘saranno în maggioranza, entreranno a 
far' parte dell’attuale Mivistero i signori. Rattazzi 
come. ministro, dell'interno, ed il signor Pisanel 
come guardasigiili. 

« la (caso contrario îl barone. Ricasoli si ritire- 
rebbe e si procurerebbe. di faré un Ministero di 
coalizione sotto la presidenza; dello stesso Rattazzi: 
— Ma vedrete che per ora il Ministéro avrà una 
maggioranza di una trentina di voti. » 











|| L'Avunguardia dice che il Ministero: avrebbe. of- 


| ferto un portafogli al Mordini, il quale non sarebbe 
[alieno dall'accettarlo. în un col suo amico l'onore- 
| vole Bargoni per. segretario generale. 

1 medesimo giornale: reca: non ‘essoto’ vero che il de- 
putato: Cattaneòi si trovi În Firenze. 

1) sig. Langrand-Dumonceau è giunto ieri a Firenze. 
GAtanguardio 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, 25 marzo; 

È stata presentata al Senato ‘una deliberazione, 
che prapono come conforme a giusizia, che Davis 
sia cilato innanzi al tribunale, oppure rilasciato 
solto cauzione, facendogli sottoserivere l'impegno 
comparirvi quando serà chiamato, 

Londra, 26 marzo. 

Camera: di Coni — Lord Stanley rispondendo 
a Lefevre smentisce le vocì. che il Governo abi 
ricevuto ultimamente dagli Stati Uniti alcune comu- 
nicazioni poco amichevoli circa la vertenza dell'A- 
labaima, 

Essendosi; proposta tina seconda lettura del pro- 
getto di riforma, Gladstone ‘altacca. vigorosamerite 
il progetto, e dice che una ssconda lettura, è uni 
perdita di tempo se il Governo non intende d'iu- 
irodurre altre modificazioni. 

Parlano parecchi altri oratori. 





















Nota Yo pu 
Il Séhalo add il progetto che autorizza la ven- 
dita) di navi da guerra agli Stati ‘belligeranti che 
trovansi in pace cogli Stati Uci 
Violenti: uragani lbngo' le coste dell'Atlantico. 
Déploransi, parecchi naufragi. 
Si ha dal Méssico che Massimiliano ritornò a Que- 











I juaristi î' preparano; ad assediare, Quarega. 
Londia, 36 marzo. 
Stamano i macchinisti è conduttori delle Jorrovie 
da Londra a Brighton si misero in isciopero. 


Firenze, 27 mar 





Dalla, Vazione 





I chndìdati di pate governativa per la vite-pr 
sidenza della Gomera scno Pisanelli , 
valli e Coppino. 


Nostelli, Ca- 


Vienna, 26 mare. 

È stato sottoscritto un trattato di commercio. tra 
l'Austria e l'Olanda, 

‘Belgrado, 26 marzo; 

Uni proclima del principe aanuozia che si re- 
olierà giovedì 4 Costantinopoli per, ringraziare il 
‘Sultano dello. sgémbro delle frontiere. 

Joflinoj, 26 marzo. 

Il Monitore. prussiano pubblica ina lettera del Re 
| d'Italia ‘a Bismark in occasione dell'invio dell'or- 
e dell'Annunziata. 

La lettera termina così: « Godo, di. conkictire 
con questa distidzione il posto importante (che. J'1- 
talia vi assegna oi Ticordi che le saranno sempre 
tinto preziosi; vogliate, pure. scorgervi. l'importanza 
che do nel veder: continuate e rassodate le; intime 
relazioni dell'Italia colla: Prussi 

Pietroburgo, 20. mario; 

Assicurasi che il Governo decise di costituite um 
sinoiio cattolico che séravla più alta autorità della 
Chiesa cattolica<rissa. 

Londra, 97 mar: 


Camera, doi. Comuni, — Parecchi oratori 
gono il peogeto di ritorma; al N 


tono; 
|| Disraeli, difende il profitto © Fimeritast! dol' tin- 
it rile di GRASIONE. 




















ittator 
po ‘éonltatio di ‘aggiongere al prò- 

da fobia pel e Totititi e d' TS ra 
So lì ritidnciare alla proposta di date hi [oppio 
voto. 

Il ‘progetto JeggéSi pér: là setohida volta. 

La A ‘si costitairà în otite pel progétlo 
t8'ipole 

Disraeli presenterà il bilancio il 4 aprite. 

Bertin morso. 

Il Parlamento! pan sE articoli della costi: 
tuzione,  respitise chiedente Ja 
sponsabilità ca ‘con 477 voll: Contro 88: + 
adoutò nell'articolo #1 on éméridamento, pet GIU 
trattati dello Su life purd sottoposti 
all'accettazione del 
















Neerofogia. — Ci giunge la dolorosa noti 
l'una gravissima perdita fatta dalla. nostra_ ‘Forino, 
ll'alia tutta © della:scitnza. I} comm. F. De Fi- 
lippi, professore di storia naturale © direttore: del 
Museo crise imbarcato sula fregsta_ialfana 
fagenta | per fara\il ito di circumoavigazione in 
GUAI i Ualeglo ststhinto del Gorerso lakoo: 
moriva rielà prima quindici di febbraîo ih Cina, 
ad ‘Hoog-Konig, dove la gravità della malattia soprag* 
giuotagi l'aveva obbligato a discendoro. por in- 
terromperer il via 
il nome di questo ilosiro noetro scienziato è ab: 
bastata ciccontiato. i fimoy pere non oecorra dire 
dei meriti suoì ‘afine: di far apprezzare la gravità 
della‘ sventura: che è la sun morte, agli ‘studi scien= 
tici Così quel Viaggio da cui ci ripromet= 
tevamo per opéra sua toto acquisto: di cognizioni, 
ci: reca invece: uda irreparabile jattora, 
lagegno altrettanto elegante quanto. profondo , il 
De" Filippi sapeva dare all'interesse giù vivo 
delle cognizioni di quella scienza che coltivava, 
tilt la gragia dell Ste e Il dillo della. Jpuera® 
tira più amena.. Rinordato, non {solo in Ialia , ina 
ici Europa, egli apparisneva a quella ardita schiera 
vesligatori che sacrificanò il' tempo: e il ri- 
poso, e fin anco, se occorre, le loro più care con- 
vinzioni per giuugere alla verità ; © vi arrivano» F 
ui seit vai cd elegunli, ut © dois 
morranao a testimonio dellà sua intelligenza sbpe- 
riore e della profondità de'suoi studî. 


fe VITTORIO! BENSEZIO, Direuore, 
Rizzoni Marco gerente. 






































atnnoaTi DI TORINO. — Bollettino ebdomadario pubblicato per dura dilla Polizia indaî- 


cipalo dal 18 al i marzo 1867, 


QUANTITA 
MERCATI esposto | 
n vendità 
Frumento + 


Segala 
Orto. 


Ettolini] 4 





Riso 


Avena i + 


Noliga © 
Vino ta 


Dott n il 8000 
Cappon i dì 
Qelio i a 
Auitea 30 7 
Galli d'india (Dindo) + 6 
Gallio ig e de sv 
Teuno o Trota © « + «fl Mi 

Anguilla e Tinca + | © 

Lamproda > © 5 cè 

Parbo e Luccio» + 








Pesche 

Uva. 

Bunno. Î.a qualità 
da 14. 





E ria 
Pois mimi n o I le 1a 
urina 150) 
Mapei eli i 
CRISI E si 
stagno verdi 1 + ‘© LI 
To Binele, i Le 15 
Mak eo st | 79 
Pe Sio du 









Lion. (Quercia 

n 2100 
cano eHippo o 
La qualit i 
a 5 5201 
NO pesa 
IENE: 8 





Pane ; Grissini per cadun chilo. +» 


pan e 
»  Cuseliogo SR 
Ohtixe per. cadun chilo Capi macellati 
Sanati. è + + + + » Numero 

Vitelli 5 > 



























toni 7,U0N ballo, 


lissimi. 








































Notizie Commerciali 


nome, 26 marzo, — Morcato iastanza 





Marcato fitavaienté calmo a prezzi: deli: 


Middling Orleans 13518 
111184; Fair Bengal 8 1itd. 





Totala nel mese: a tutt'oggi colti n. 347. 


Parigi 26 


Chiusura della Borsa: 





| Iondi Hrancosi 30/0 





3 Fine mese 
ana, però mono anita. 
receditto ||| ‘Oggi passarono. alla Condizione £0' tal EILIENI 
i [eri n ri, 59 te greggio | COSI 
” pelo AI alle — Po fe Al eil: | Cicala rue 5 4 
1 Li Mid 
il siveaPo0t, Si mario. — Veadita dico È Fino mese 


(Valori diversi): 





Fair Dhollorab | Asibnî del Gredito mob. Italiano 





‘Azioni del Credito mol. Spaguiio 












il Francoforte n 
Alla serala Ri 


Ind a'8 mesi 
ta n 56 80, 


TI 
il 
m 
IT 
fa 
1 
8| sil» ‘Au, trade Tote. Vittorio Emanuela — 
; . manomeston, 26 marzo. — Sul. nostro | AÙ. itradò ferr. Lotabardo-Vi 
È gi È mercato i filati sono calmi od i tessuti cal- | Ax. strade fer. Austrinche 
1| safe inisimi. Az. strade foir, Romuno 
alato 28° marzo, — fOro 101.| Obbligazioni | idem 
È Il uova von, 25 marzo. — fOro 191. igazi © 
AEG — Camilo su Londra in oro 108 718: cur Avstriacho 1865 
1|isfa (Sola), | To contanti 
ale | 
i| sof» Borsa di Milano 
3g» HA DI CONMENCIO ED. ANTI DI TORINO; | “siuesordiro a Rendita si pagò 
3] 3| calo Condizione pubblica delle Sete. lin mancanza assoluta d'affari feco sì che in 
| 3/75] Bollettino del 26) marzo ARUT7. Borsa piegò anche a 56 87 112. 
so] 3| soli ; sli 1% peso 119t gi |, VI fu buona domanda di Demaziai cho în 
HB Ceganzino coll dI eso 20 Se totti di 6 si pagarono da 904 50 
60f 2| Geegia toni " in serie di 11 a 25 Obbligazioni di 
UL 1] 89 n CE Ri Obbligazioni Meridionali n 142 
sof »| 20 CARTISIE esrt a ” (ACCORTA 
2| 8 Toti 18 11 prestito 1966 valeva intorno 
i 
1 




















‘Abioni dell Oredito mob; Erancoa — 





96. marzo 1807, 


I da 20 franchi a 31 02;-il Francia a 105 
20 a vista; il Londra a 259% 213 mesi ed 





GRONAGA: DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 


— 6592 l'ogriti 12 j24ulla! Borsa precedente. 
= La Bossgrdi sente Parigi fu: sensibilmento 
— 917% | dibole. Rendita franéese; Rendita ittiliana, va- 
STI | tori industriali tutto era dispretamente offerto, 
= 77 | 1a cis. tocosi im condizioni dt ribasso 
53.90 loco, promettitrici di pronta ripresa. 

In merito alln. Rendita italiana. cominciano 
to apprensioni di progiine' conseghe di fitoli 
si lin: dò cn: pavia Ti Gase. 7/Ric: dol 
ja b19: corrente. Questo: dmlssionî sila sordina e 

iche' vi cascano un’ bel giorno sul capo: senta 

10. — 283 |‘avviso: preventivo, solo la disperazione. degli 

tori al rinlzo e la rovina del credito 
pilbiico. 

Dopo i 50 milioni de'bioni del tedofo no: 

5 | goziati: al 12 010) non ci voleva altro cho la 

emissione: clandestina di 6 milioni di 


marzo, 





=. 
























l'odibrno nostro miereato fu di; una graido 
incertezza, per cui gli ‘alfarì ebbero poco,mo- 
vimento. 

Lun Tendita rima i cbiioen o0bita a 


56 9, ma | S 85 cou' povo duiuro a Sl 6. 





195 ed 






| BORSA DI NAPOLI — 25 marzo 1407. 

SR 236/70, chiusa a 66 65, 
porno legale ». 

ia!" 0 00 porta n 9450, clna n dì 00, 

| Banca, Nazionale 1625/1525. 


d0, Azioni 





70 





BORSA: DI FARIGI — 20 marzo 1867. 














a| ila Soran di Genova) — 26 marzo 1867, a I TR 
“ila Alla nostra Borsa d'oget in Nendita ia. | Camera di Commercio ed arti || ora 
Bio liana più fiacca, si contrattò da lire 50/05 {Bollettino Ufficiale) precedente 
CHI) © rimane a questo corso. BORSA DI TORINO 'ovisoriaati Inglesi | ti" 9tsp" s198 
Le azioni della Baoca Nazionale" sì iic- 37 mado 1667. — Fondi! pubblici. 30/0 Fradicoso  b9 05 6692 
foataroho da firg 1916 n (SÌ, Consolidato 5 Utd. Contratti del matt iù cont: U/titatinno LU RUBIS 5995 
Lo obbligazioni dei. Beni Demaniali da lire | BB ST NL 92712 75 74/95,95 85 HO" 83.l'x.delOrodi mob; Italiano # (> @ ‘» + 
A a 06-50 28 (60-00) 56/65 90 05 95 18-93 (56.09). |! Francia uos i dd 
Eraucia breve offerto (a IUS'Ijî, chiesto a. Corso | legale 56/8712 È dela: ferrovia 
108,%a tre miest'ofdeta:a 105,1 ,; chiosto | Banco disconto 9 sete È. d.m. in c:22Y IS. _ l'Aittorio Withmmele) i aL sso 
®) Ia 31%; Londra a vista 26 5, a'tre/mesi,| ObbL: demaniali.(C. d. m.în.c, 494 25 394! 5. |; Lombarde 018 n #18 » 
26 9% Pezza da L. 2 d'oro L. dl nb a 2108, Romane: Pics dae 








SEME BACHI 


‘A'BOZZOLO GIALLO, 


qualità scelta 
confezionato dui sottoscritt nelle mi- 
na località | del Arassos-Montes. 
(Portogallo) riconpscinto sento. da 
‘infezione coll'esame microscopico. Si 
‘iuarentisce la provenienza ed il cam- 
Dione. Dirigeraì in! San Stefano Boibo 





Reglo — Riposo. 

Vittorio Emnmuele (oro 8) — 
Vesiota Compagnia di Azioni minio- 
fantastiche e ballo, diretta dai: fr 
tolli Lorenzo ed’Antonio Chiari 

Carignano (cre $) — La dram- 
mitica Compagnia. Colomberti Ga- 
silini © Gaetano ianchi esporrà; 
Sullivan. 

Gerbino (ore 7 4/1) — La drm 
mitica Compagnia diretta da Luigi 
Pellotti-Bon esporrà: Se sai minga. 

Rossini (ore 1/3)-La Compagnia 
Capella ‘esporrà "Ze mosche bian 


Malbo (oro 8) — Comica (compa 

niomontose diretta dall'attore 
onda espotrà: "L dirichin d'Iurin. 
#. Martintano loro 7) — Me 


i sottoscritti o alla farmacia Schinn- 
paroli, piazza S. 
98 





iovanni, Torino, 
Civetta a Cremona. 


BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 


Vendono VAGIIA dello Obbii- 
i Milano per. concorrera 
1° aprile prossimo 


SEME BACHI 


BOZZOLO GIALLO 
di qualità d'stinta 


























































| tioette : Carlo il guastatore — | PROVENIENZA ESTERA 
TBallo) Xardinuto: Presso In, Farmacia ROGGERO; viù 
| UGrandiono entro mecen- | della Provvidenza, N, 40, Torino, 
Ì TS della Roc- | 650, 
ill AE ta sera, rappre: 
| | Gialle ae I DA AFFITTARE 





Tutte le domeniche recita di. giorno. 


Un alloggio composto di disci mem 
‘ad un'ora pom, 


bri con cinque soppalchi ; ni Jrimo 
iano; cantina © legnala, in via Santa 
Teresa, N- 21 mero iii da un'ora 
le tre, in tuttii giorni, esclusi i 
fosti, RO 
DA AFFITTARE 
per un movènnio, 
a partire dall iovembre 1867. 
UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Deuent, di it 28,69, 1, 
pari a. giornate 





Presso la ditta I, BORRA E 

il COMPAGNIA, ria S. Francesco 
fnzzetta San Aartininno, 

i vendono cessioni 
di Obbligazioni con premio certo del 
| Prestito a premi della CIMA di Mi- 
Ì lano (creazione 1981) ni mrezzo di 
L'È ciascuna, valevoli sper.ia pros- 

| sima estrazione 1° aprile 1867 e suc. 




















| cossive. Ju Pirri ala grteri gi par: 

| so Vivalda , dalle ore 11 alle 

| Eabbrica Retnridiane, ih vin Sauta Teresa, 
1.19 noro. ara 


Letti = reno 
E MATERASSI 


Letti di una piazza con pagliericcio 
ra doppio elastico, garanti, da L. 86 
2 Ad caduno, nd una piazza e merza 
L. GO, a due piazze , NO. Soft a 

, per 


Da affittare al presente 


‘Appartaziento di 12*0 più camere 
33 picao nobile, vi ripari, N. 7. 
1988 


FRATELLI TREVES 








forma diletto di. 202190, pe |. e ri CRI 

‘contanti. — Eerotti Amtomio, | vii S. Filippo, angolo di Piazza Carlina 
Rorgonuovo, via Belvedere, num. 26, | comprano Je Obbligazioni demani 

| into dira 


| Incanto volontario | n) 
| Ea VENDITA 


| Mercolufl 27 corrente mete o ste>.| 1. Ti nia Casa del reddito di L. 2400; 


cossivi, si proseguirà Ja vendita al 
l'incanto del mobilio arredante 1" AI- |, Posta nel Borgo San Salvario. 
2. Di altra in via della Rocca, esente 


| bergo di Londra , nelle ore salite, Ro 
| d'a contanti, Piazza Castello, N: 26, | da imposta sino al 187, del red: 
dito di L 1700; non compreso quello 


Giovanni Mossono di parecchi ambienti, e di un vasto 
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‘perito giurato. 126 | cortile coperto, ora disoccupati. 
AFFITTAMENTO — 
Da affittare al presente, |%3:3,5, Naro 1607 ta cucina 


Grande locale ud uso‘di abitazione | (odi 
di campagna, 0 per trattoria, al Fes 
sia per lo; stradalo di Nizza: 

Recapito via Montebello, 29. 1008 





legno, di ettari 83,21, 

cioè, giornato 140 circa. 

Rivolgersi allo studio del geometra 
Bechis, vin San Domenico, N, 4. 


CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione diretta della ditta ATLBINE e OIKIO !di Milano, via 
Digli N. 1, la guaio ha piro disponibile del semo di prima riproduzione 
in Brianza 'a bozzolo zoltino. 
Naselta felicemente esperimentata da diversi pri. 
vatle dall'Assoelazione Milanese delle prove precoci 
La.stessa ditta tino anche Seme di gelsi giapponti 
qu Piriera in Torino dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N20. 
ti 


| CITTADI SÉ TORINO 


AVVISI. 


1 esercenti n Torino; î quali intendano concorrere all'impresa 
trcoole ell provisa dei Deadagi sospensori possi © calete. da 
| somministra dal Municipio al poveri amneta) a)Pessistonza sanitaria di 
È Ineliccara, sono juvitati 4 presentare al civico ufficio 12° (igiene pubblica) 
| prima del meriggio di marteli % aprile prossimo venturo 1 loro. partiti ce 
tesi su carta bollata e suggellai contatti fl ribasso di un tanto Ssto 
| pr cento sui prezzi d'uuità notati ia apposito elenco, Îl cu ‘importo anuuo 
| © calcolato ascendere in via di approssimazione a Le 4000. 
Ì 1 concorrenti dovranno, coi rispettivi. parti, presentare ua campi 
| di ciascuna qualità degli oggi a provrodersi, iuiito del "l'ordine 
. l'olenco anzidelto e ui corifento d'ilonetà confermato. da 
esercizio pratico in'ua' ospolalo di questa cità durante ua quinquennio Al: 
tneno, e fare inoltro preventivamente a guosentigia della 190 oMtrta 4 mani 
del sivio Peasiro i deposito di sa sentita di au Ts. 100 ia- und 
| yiuliblci dello Stato o della Gità ‘al portatore, da non restituini quella 
dell'aggiodietario, como piave! campioni, ee noi (al termino dell'appalto. 
Ta Giusta nella seduta cho torrà ‘tl ‘ore 8 pomeridinne del! successive 
giorno- aprile previo'esame e' parere della Commissione tuicipale di Ste 
{ hità. delilererà, seduta stonte, appalto n favore di chi ceederà più conve: 
| niente sotto ogni rapporto. 
Ì 71 capitolato dell Folativo bu 
Vcco dei piera, è vaio Sol 
giorni nelle ore 'uffii 






































| I bondazini 
lella 









































‘a annosso Îl mentovato) &- 
l'igiene. pubblica tutti i 





i Si dà puro avviso che alle ore 3 pomeridiane del successivo giorno 4 






| uibasò mese, si procederà all'ncanto col metodo delle. lictazioni orali: per 
T'affitamento durativo per anni te 9 mesi duo; del padiglione di spettanza 
“di questo. Alunicipi sato ‘sulliv’piazia Vittorio Emannele, in capo 





alla via di. Po e da ituslocarsi sul piazza della Gran Madre di Dio presso 
i 51 ponte sul Po per lo smercio di giornali; libri] ed altri oggetti; di cancelle- 
nio e 6 no ica Sì daliborimento & favore di ul concorrente che, prima 
dell'estinzione d'una candela’ vergine, avrà offerto maggiore aumento al fitto 

‘siuuuo di Li 80 fissato por: liaso dell'asta. :..; 

JI capitolato: delle relative condizioni è visibile nol civica rifficio 8° (Feo. 

1 oimia) tuttii giorni nello ore d'ufficio. Igp 





ULTIMO PRESTITO 


OITAZIONE ALLESTHIO 

Con atto In data. d'oggi il sotto 
scritto, usciero. presso la Corto d'ap 
pello di Torino, sull'istanza, del si 
‘Andrea: Gliono domicitinto în Marsi 
lia. (Franclo), ed elettisamento i 
fiesta città hresso Îl causidico capo 
fig. Giovanni Battista Giolit, in via 
Mercanti, N. 19, piano primo; a senso 
delli aeticoli {al © 188 del codico di 
roc. civ. ital, ha eltato i) sig. Gia 
como Banchio fu Giovanni, Pattistà, 
vosidto i Marsiglia (tranci), a coni 
pariro nanti la Corto dl'appolio di To- 
Fino in giudicio sommario all'udienza, 
del giorno AL prossimo venturo mag: 
gio, oro dodici sneridiane; fibi +edérsi 
mandaro orgulte la que tati 
italiani lasontonza contumaciale. prot- 
forta dal sig. giudice, del. primo cir- 
gondario di Marsiglia detto del Nord, 
iu data 8 ngosto. 1859, registrata n 
Marsiglia ji‘ testo mest; Al foglio 
Tdi nin 7, éol dritto di franchi 40, 
olla qualo' dotto Banchio Giacomo fi 
condannato al pagamento in favore 
dell'istante. Ghione, della. somma di 
frapchi 500; tì dipendenza. d'atto; 2 
Rebbraio 1959, autentico, Dennelade, 
qu interessî a partire dal 2 stesso 
feibenio, oltre alle spose liquidata in 
L. 25 08, nonchè quello della detta 
stntenza '0 successive, 

Torino, li 25 marno 1807: 























4369, Agostino Scaravelli usc. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 


(t* Pubbl.) 
All'udionza del tribunale civile di 
Mondovì del ‘1° prossinio venturo 
maggio, ore 11 astimeriditne, avrà 
Itogo l'incanto degli stabili i cul 
la subastazione ad 
ir Gioanni Battista. 
Quaglia restdento a Roccndebaldi a 
Pregiudicio delli Giorgio, Carlo, Lo- 
renzo, Giuseppe o. Giovanni. Maria 
fratelli Revell fu Giuseppe, debitori 
principali, residenti a Roccacigliè non 
che delli terzi possessori, Clara Re- 
volli © Revelli Gioanni fu. Costanzo 
alla stessa residenza. pol relativo 
‘giadicio di graduazione venne depu- 
tato l'avv. Delfino  Bongioanni con 
diffidamento si croditori di doposi» 
tare lo loro domando di. collocazione 
presso la cancelleria nel termine di 
giorni 30 dalla notificazione del bando: 
Gli:stabili subastandi sono posti 
noi comin di Roscacigliè e Maria- 
gia 0 pengono posti all'canto i 
1 distinti lotti al prezzo e cor 
zioni di cui it butto venalo 19 marzo 
‘andante, autentico Martelli vice-canc, 
Mondovl, 21 marzo 1867. 
1208 Durando p. e 


‘AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza del tribunalo civile 
di Vercelli in data 22 marzo corrente 
furono, sull'instanza del Capitolo di 
Isrea posti all'incauto e doliberati il 
lotto primo al causidico Ferraris 
Fraticesco, per L. 11406 il lotto 
condo all'instante Capitolo per L. 100, 
di spettanza questi stabili del signor 
Pavignano Francesco; il termine utile 
scade con tutto il giorno 6 prossimo 
venturo aprile. 

Stabili posti in Licorno Piemonte 

Lotto primo 


Campo e fabbrica composta di ca- 
mera terrena ed altra di sopra, stalla 
ficnilo al N. di mappa 578, sezione 
, di aro 119, Gi. 
Lotto secondo 
dito în Saluggia. 

Corpo di casa, composto di 
e stalla; sito 0 corte, di are 3 
htm. 3, della sezione F, regione 
Cantone' Sant'Antonino, 

Vercelli, 24 marzo 1807. 
1868 


















































d'oncertureilejugementilegradivation. 
A l'instance des sicure Fmpereur 
Josoph Mario, Chana Joan Baptiste, et 
uses respectives Joux Marie 
‘Anne, et Marie Francoise, prof 
tairus agricole, domiciis a Gressan, 
‘arrondissement d'Aoste, Josquela ont 
a domicilo en la personne ot étude 
do Jour procureur constitué par aete 
lirevet 
Laéonard 
proci chef, 
ibort, 
friumat dudit 
déerot lu 1$ mars courant, dimen 
enregistro au Greîte didit trilianal, 






































tam N. ARA dl eeportoire, déclarà oi 
to l'instanico de gradiation pot 
var: Jes mémes, è 'encontre dii 








‘avre Jean Bartlidlony, de feu 
mò è Oyaco, et dosmiciié 
Gressan, et n député pour Y pi 
To Jugo Cuttica, près lo mome 
il; ‘fisant le terme de vingt 
poltr los sotifiations et 'inser- 
dun requiso par. les art. 2089, 2088 
du colo civ. Il a, de pius, ordonné 
Aux erdanelers id memo Havre 
déposer è la chancellerio du predit 
tribuna), (dans lo terine do quaranto 
jours, leur demando motiv&e de ‘col- 
location, avec'les pièces a l'appui. 
‘Aoeto, 10:29 mars 1817. 
Zio pi ci 


























a PREMI cono CITTÀ 
DI MILANO 


: PREZZO di una OBBLIGAZIONE Tu. LO 
Oltro al rimborso del capitale le Obbligazioni ‘concorrono a 
138 Estrazioni con promi da 
L. 400,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1000, 500, 50, 20. 


La vendita in Zirohzo è presso l' UFFICIO DEI: SINDACATO, 
via Cavour, N. 9. — In Torino presso i signori fratelli 
CERIANA e U. GEISSER e 0. 


1968 





1978 NOTIFICANZA 
Con atto 98 corrente. dell'uscigra 





sottoscritto, sull'instanza, del cav, Ari- 
gelo Bergia rosidente in Torino, venne 
notificato ‘alla sig. Ama Gattinara 
vedora Feraszini, giù quivi residente, 
ed'ora di domicillo, diniora a resi 
denza, iguoti, Ta sentenza del protoro 
di Torino, sezione Monviso, in data, 
1° andante mese, con la quale venne 
alli fratelli Gozzano mandato di dare 
léloro deliberazioni in merito. 
Torino, 26: iàrs0 1867, 

Setragno, use. 

i9gi 


RANDO VENALE 
litere della pretura di Orta 

ual delogato dal tribunale 
civile di Novara, con docreto. 12 scorso 
febbralo, notifica che sull'istanza delli 
signori dottor fisico Licio Neri re 
siente pel egitipo, di Pogno, e notaio 
Bomardino Renchetti astbentein Orta 
Novarese, sindici del. fallinvinto. di 
Biagio Bellosta fu Gitnoppé residente 
în Lagna; pracederà allo ore 10 mat- 
tnitiné del giorgio 6 paio ib +, nella 
‘sula delle pibbliche ndienze dell'uffi- 
cio di pretura d'Orta. Novarese, alla 
vendita ‘a pulblici incanti degli 
fradoseritti stabili divisi in LI Jot 
separati, propri dell fulito” Biagio 
Bellosta anzidetto, 

Lotto Ji 

Casa in territorio di Sani Mattrizio 
d'Opaglio privo di mappa, denominata. 
la casa Liborio, con. piccolo, cortile 
vanti con ontrostante una tettoia. 
Prato ivi regione Prato Mattia. Campo 
ivi regione. Versura. ‘Solta castunile 
regione Ciotto. Peritati detti sta- 
Uli, di circa aro 00, L. 1920. 

Lotto 2. 

Selen castanilo dali 
ritorio di Pella privo, ma re 
giono Conoresio di cirea are 18 po- 
itato LL 160, 

Lotto 2. 

Terza parte della. casî posta: nel: 
l'abitato di Orta Novarese privo di 
mappa; contrada. della Motta, peri 
tata L 1100. 



































Lotto d. 
“Torna parto della casa' posta nol- 
atto di Cesara ro di mpg, 
regione alla Colma, poritatà L, 150. 

Lotto 3. 
Casa in territorio di San Maurizio 
d'Opaglio sudiletto, regione casa Mina, 
n piccolo corde avant. Cascina con 
piccolo prato annesso ivi, regione pra 
Mosto. Ronco ii region Lascio 
Alto once ivi regione suddetta. Ara: 
torio ivi, regione Versura, Altro ara- 
torio ivi, regione alla Peschiera, Prato 
ivi, regione a San Maurizio sotto 
Till. Prato_ii, regione San Man 
iso ove Ie forata. Poriati dati 
Etabili di circa ettare 1 18, L; 2610. 

Lotto 6. 
Prato ivi, regione Pajalunga, di 

circà aro 48) peritato Le 950. 

Lotta 7. 
Aratorio e pento! ii, regiona alla 
Bianca. Prato in), regione suddetta: 
Bosco ceduo caztanile ivi, regione 
Varrone, di circa ettaro 181, pori- 
tati L. 2080, 


ti 





















Lotto 8. 
‘Ronco ivi, regione alla selva Libo- 
rio Capitania. Aratorio v 





Ù ione. Capita 
stanilo ‘ivi, reigione. Mauletti, Prato 
ivi, regione Prato in avanti al Lago, 
di'circa ettaro 1 99, peritati L. 2100. 
Lotto 4 

Casa di propria abitazione nell'abi- 
tato: di Lagua, territorio ‘suddetto. 
Casa rustica ivi, regione Simp. Pezza 
terra giardino ‘ivi. Arntorio ivi, re- 
gione al Ganipaletti, Prato ii, regiona 
Itidone. Prato ivi,_ regione Innocenti. 
Prato ivi, regione Prato nuoro. Bosco 
‘odio iv, regione alli Pianelli, di circa 
"50, eran parte dei 

nella chiesa parrocch 
San Nauriio d'Opaglo, peritati ire 





















Lotto 10. 
Bosco castamile in territorio di Pella, 
‘mappa, regione TRovcale, Io 
sco ‘ceduo ivi, regiono, Concresso; di 
tare 1 1, peritoti L. 600. 
Lotto 11. 
tato i, regione Roncale. Tato 
Filiberto,i Altro rato 
S. Filiberto detto il Pie 
colo; di cieca are 41, peritati 11 É0V 


L'incanto verrà aperto 4ul poritato 

prezzo como sovra a cinscia lottorat- 

tfilnito, e ‘allo. condiziani di cnineî 

relativo hando, che trovasi visibile 
nella cancelleria di detta pretura, 
Orta Novarese, 16 murzo 1807. 
Not. E. Jachetti cane. 


NOTIFICANZA 

Con atto idell'usciere, Roberti: 92 
marzo 1867, ad instanza del signor 
‘Angelo Oliveri, venne fatta citazione 
al rig. Pesso Paolo, di domicilio, re- 


























sidenzo e dimora iicert; ‘per: com- 
pariro nanti il sig. pretore di. Dora 
di ‘Torino, alle ore, 9|del mattino 





delli SU corrente marzo, mer_la on 
dantia di L. 4, con ingtanza della 
sentenza dichiarata escedtoria. 














NOTIMICANZA DI CITAZIONE 


Con atto delli 96. eorkenta marzo 
dell'usciéra (Carlo. Vivalia, saline 
stanza della ditta Feytolli ‘Coriona 
contento sin. Torino , con elezione di 
domicilio firgaso il causilico avrocato 
Giacomo. Drrandi 
presentati if giblicto , fu citato il 

rofessore Giovanni Moro, già resi 
lnte in ‘Torino, ara residente in No- 
ia , a compariro avanti il tribunalo 
dl Contimerclo di ‘Forino, in vfa sem: 
maria; all'udienza delli30 aprilo pros- 
simo , ad allo ore 2 pomeridiane, Pet 
ivi velorsi dichiarare cessata la noelo= 
tà contratta, colla. scrittura in data 
16 agosto [868 per l'acquisto e col 
tivazione di torbiere nei. territori di 
sco 0 di Tuavono, o per vedersi prot 
vedere ‘alla sua liquidazione, a ter- 
mino di legge: 

Quale citazione venno accordata dal 
sig. presidento del tribunale di com- 
morcio con decreto in data 24 cor- 
fento mese. 

Torino, 26 marzo 1867. 


207 ‘Avv. Dorandi di 0, 


da cui sono rap: 




















INCANTO VOLONTARIO 
Nanti il cancollicro infrascritto so- 
‘guirà nol giorno primo aprile p. ve 
Giorni successivi in Sanfront © nelli 
asa del fa sg, londra Roccavill 
la vendita volontaria dei beni mobili 
‘compresi nell'eredità ‘dal medesimo 
Înaciata, consistenti in lingerie, gra- 
viagli, derrate, stoviglie, molli 
casa cd attrozzi di compagna. 
Sanfront, 21 marzo 1867. 
Il cancollire della prettra 
Bessone. 








19 








1959 AUMENTO DI SESTO 

fl tribunilo civile: di Novara, per 
stitimiza dol giorno. d'oggi pronu 
ciava Il deliboramento degli. stabi 
Scguonti nol giudizio di spropriazione 
forzata ‘nstituito dal sacedote Anton 
Giaminola, contro Gioanni Bua 
terzi: possestori. 

Tn territorio di Barengo. 
Loito 3. Aratorio alla. Colombuja, 























di uro 99, 81. 
Lotto 4. Vigna o vosco, alla Mal: 





paga, di are 
Piffouo Bi Vi 
are 10. 

Lotto 6 Prato in 
10, 36. 

238,3 
hré 39, a 

Lotto 8. Aratorio alle Brandane, di 
are 29,17, 

Lotto 12. Casa del Forno, alla B. 
Vergine dalla Neve, di are 1, 36. 

‘Li sudescritti stabili. vennero deli- 
‘3° © d* a Garone, Cesare 
cs L 80, 0 LL 410; il lotto 5° a 
Zanotti Giuseppe per Ls 110; il lotto 

* ‘a Forrari "Fraticesco per Ls 190; 
Jotto 7° a Piana Michele per Li, 240; 
{I totto 8°.‘ Giuseppo Antonini per 
1. 810; il lotto 12° a Gioanni Allogra 
per Li 190 

Ti termino utilo per faro l'aumento 
dol sesto, scado col giorno 7 del mese 
diaprile' p. v. 

Novara, 23 marzo 1867, 

Picco cane. 


1267 AUMENTO DI SESTO. 


Nel giidicio di subasta promosso 
da Suria Francesca vedova.-di Felice 
Guido contro Pinno Gioanni Antonio, 
vennero ciposti in vendita li qui in 
appresso indicati mu. 4 Tott:su 
guenti prezzi, ciò: l primo su Le 500, 
Si secondo su Li 00, il terzo su L: 
800 od il quarto su L. 1000, @ fu 
tono con sentenza di. questo _tribu- 
nale del 22 corrente marzo, delibo- 
rati il lotto primo a T'aramusso arto- 
Jomeo por L. 510, il socoado a Golo 
Pietro per L. 610; ed il'terzo al sul- 
detto Taramusso per L. 810, il lotto 
quarto per difetto di olterte non venne 
deliberato e rimase invenduto. 
Stabili deliberati 

‘ili sul territorio di Bagnasco. 

Lotto! 1. Campo, regione Brozzi, di 
‘aro 17, 10, coerenti Hurdengo Frau- 
‘esco, la atrada © la bealora. 

Lotto 2. Prato, regione Corrosza, 
coù piccolo castagneto attiguo, cou- 
renti ‘eredi Tachini, eredi, Lolita, c- 
rodi Uberti, di aro 58, 77. 

Lotto 9. Campo, detto dolla Mu- 
raglia, cooranti a tre lati la ritana; 
di ‘aro 109, 79. 

Il termine per fare l'aumento, del 
sesto;a detti prozzi scada col giorno 
6 prossimo aprile. 

Mondoy), il 24 marzo 1867. 


Martelli vice-cane. 


n dl Ronchetto, di 


Scoreja, di are 





‘Aratorio alla Fornace, di 


forati, il 
Ti 























COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Con 


due distinti atti. pubblici 
(embre. 1800, © 10 gennaio 
i rogntì. Fiorito | Giuseppe 
lostauo, Civi regiatrati il 
primo il 95. stesso meso al N, fis, 
il secondo Îl 10 genoaio al N. 651, 
depositati in vu col 
provazione. delli 17 fel 

















0 1867, 





piresso la cancelleria dol tribunale di 
souniercio di Cuneo, cd afliss, venu 
costituita, una società anonima: fra gli 





eserconti; avente per oggatto la ri- 
scossiono în Fossano e territoria, dello 
tasse; sulla (minuta. vendita, sulla 
fubbricazione dei generi colpiti da 
tassa govormativa @ comunale, ; con 
sede în Fosanto, con’ an'capitale #0- 
ciale integraltaonte reranto all'epoca 
della soserizione di L 12,500, d'iso 
in azioni di‘, 95 le quali‘sono no- 
minative, e durativa per noni due n} 
partiro dal primo. gennaio 1867, cs- 
tendo riservata la rappresentanza, ili 
delta’ società al consiglio d'ammini 

atinzione; composto di otta consiglieri 
qui un presidente, Ni quali! ianvo In 
firma e la direzione della, medesima. 

Wossario, pdl 25 mafzo 1807. 


1867 Fiorito Gilusegpe mot. | 






































1970 AUMENTO DI SESTO 
1 22 marzo 1867 avanti il tribe 
nalò civile 0 corcezionale di ‘Forino, 
ti vendette por messo d'incanto in 
‘etocina in territorio. di. Moncalic 
Composta di prato, campi, vigno, bo- 
schio gerbidi e pascoli; con eutro- 
sinate cata illo, rusia o giardino, 
di ettari 5, aro 98, cent, 52, a fn- 
oro dol sig: Pietro Marlina per Li 
16000 ‘a quale prezzo si può fare lo 
aumento del sento. sino al 6 aprile 

prossimo. ; 
Torino, 23 marzo 180 
Perincioli vico-enue: 


(RIVENDITA PER SUBASTA 
(18 Pubbl.) 

Avnnti i tribunale civilo di Torino, 
aladtonza deli 29 prose api 
alliticutza del ig. Pinto Vigor avi 
itogo L'incanto, por rivendita di nu- 
MOgO Lo Toti dl stabili rimasti enza 
Tintori. invonditi. nella procedente 
vidienza delli 22 1 Ea 
cienza rotcanti allo sorella Ara e 
EEOrO pica di Corio. Tal stabili si 
GIAN in Gorio: Canaveso si com 
fongono di una casa civile, di un 
Toni due fabbriche. di Foca, 
Tiocanini, prati. 0 boschi. Il prezzo 
del pr ascolto Sisto 
do Cieerino ci rispettivamente 
TE ngi 80 6 di L. 995 10, quello 
del torzo lotto ribusesto iel' trento» 
simo si è di L, 528 13, a È 

ripeto ai creditori l'avviso, cho 
pet la proposizioni di edita sal giu 
dicio di graduazione. fu preser.itto. il 
toto di giorni 80 dalla notificanza 
dal bahdo. 

Torino, 26 marzo 1807. 

1980 Stella nost. Clara p. c. 


1308 NOSIFICANZA 
Con'atto in data d'oggi dell'usciero 
Setraguo, sull'instanza. della. ditta 
‘orieto ‘Pornasari) e comp. corrente 
in Torino, venno citato il sig. Reyneri 
Selistiano negoziante più quivi resi- 
dome, 0d ora di domicilio, dimora e 
residenza ignoti, a comparire davanti 
illa pretura di ‘orino sezione Mon- 
rito, ‘all'udienza delli 29 corrente, 
ore otto, mattutine por Ja condanna 
di 1. 884,50 interessi © sposo a pena 
dell'arresto personale. _ 
Torino, 26 marzo 1807. 1 
Badano sost. Martini. 


1318 DIFFIDAMENTO 


Pet. quello consoguonzo di ragiono 
‘ di dirlito, si renda rioto che il no- 
sainato Achilo Fagnani del fu Piotro, 
di Sannazzaro domiciliato. in ‘Torino, 
fon è attualmente investito. d'alcun 
snandato 0 procura. confertagli nè 
dalla ditta fratelli Rota, nò separa 
tamento dai fratelli Angelo è Pietro 
Rota, nò ha solidarietà alcuna di in- 
torossi coi medesimi. Qualunquo de- 
bito portato, od altri impegul: qual- 
siusi Nenga incontrato dal predetto 
Fagnani a nome e per conto della 
ditta sopratominata ‘sarà nullo ri- 
spetto ai sotto firmati. 
Torino, 25 marzo 1867. 


‘Angelo Rota" 
Piotro Rota. 
























































1988 INCANTO 


(I° Pubbl) 


Nel giudizio di mubastazione ist 
tuitosi ‘nanti_ questo tribinalo civil 
rid instanza della signora, 
vedova di. Giusappo Zanotto re 
è Masazza, qual erode del di 
glio Zunotto Gioanni contro Zanotto 
Forenxo' fu Marco domiciliato a Mon- 
graudo. debitore, © Peretti Gio; Lo- 
reno dello stesso luogo terzo pa 
sessore, lo stesso 
decreto del 25 pussato felbraio, 
fava pel. relativo incanto l'udlonza, 
delli 30 del prossimo venturo aprile, 
‘ore 18 meridiano, mandando al' sig. 
cancelliore di formare come venno 
formato l'opportuno bando portante 
la data dol 23 corrente, 

Biolla, di marzo. 1867. 


Nori sost. Domattoîs. 

































1583 ESTRATTO DI BANDO 
{I° Pubbi) 
Si notifica. clie alle oro 1 antime- 








ridiano: del giorno 24 venturo aprile, 


nella sula dello. pubbliche, udienza 
dell'atto di protura di Borgomanero, 
si procederà. dal sottosritto cancel: 
Îiero delegato dal tribunale civile di 
o iecreto 12 febbraio 

© sucressivo. dolibi 


Novara 
pi pi all'in 
tamento dei 
f lotti proprii della fallita Bellosta 
Blugio fa Giuseppe, del luogo di AL- 
lagno, promossa talo vesdita dalli 
aluidaci della fallita stessa nig, Neri 
ottora fisico Pietro, o Ronchetti ho- 
aio Bernardino. 

Lato): Vizon; la toritorto Hora, 
regione alla Rovella ossia Montalbauto, 
dicaro 1) poritita Lu 185: 

È. Vigua, stesso. te 



























inguo Zuctto, di cit 
‘tinmata I 
Lotto 9, Vigua, 
ati Roca, regi 
alba: 





Li ate 
Lotto i Altra vigin ossia Ronco, 
ta torcitorio di Delgo, di are L0 cine 
con eutrostaute N° 310 piedi di vi 
Stimata La 1000. 

Quali viti verranno l'un dopo Pal: 
tro deliberati a favore dell'ultimo 1 
loro offerente all'estiaziono di can: 
dele vergiol aotto, l'osservanza. delle 
condizioni di cui nel bando 18 co 
anto. mese, viltà ia. tutto lo ore 
d'uficia presso lo ‘atesso” cancelliere 
delegato. 


*Borgomanoro! 28; marzo 1867, 
i Not. Bovone cane. 











Tprind —iPip..G. Favale. Comp | 


